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Il Dopolavoro Ferroviario ha previsto l’erogazione, anche per l’anno 
2022, di sussidi e liberalità per finalità istituzionali di carattere familiare, 
socio-assistenziale e formative in favore dei Ferrovieri in servizio/
pensionati e delle loro famiglie, con l'aggiunta dei sussidi per la scuola 
primaria e per la scuola dell'infanzia. 

 di Tina Rubino 

I l bilancio consuntivo, la cui re-
dazione è un obbligo di legge, è 

uno strumento utile per monitorare 
la situazione finanziaria e per con-
sentire ai soci di prendere visione 
dello stato economico dell’associa-
zione a cui aderiscono. Il 30 maggio 
l’Assemblea dei soci ha visionato il 
consuntivo dell’anno 2021 del DLF 
di Ancona. 
Nella discussione è emerso come il 
Covid abbia condizionato l’associa-
zione influenzando le attività in 
ogni settore. Le iniziative quali gite, 
riunioni conviviali, feste, cerimonie, 
tutto ciò che si svolgeva “in presen-
za” sono state fortemente ridimen-
sionate non solo durante i mesi di 
maggior incidenza del Covid ma 
anche successivamente per un prin-
cipio di precauzione. Infatti nel bi-
lancio le entrate e le uscite 
“istituzionali” nel campo ricreativo e 
culturale sono decisamente ridotte. 
Resiste l’attività svolta dai soci 
all’interno del porto turistico per-
ché praticata all’aperto, sulle pro-
prie barche. 
Anche la fruizione dell’impianto 
sportivo Campus DLF ha risentito 
dell’anno orribile. E’ infatti stato 
inagibile per tre mesi, con conse-
guente riduzione degli introiti, 
compensata dalle minori spese so-

stenute per l’energia elettrica ed il 
gas, avendo prontamente provve-
duto ad abbassare i quattro palloni 
pressostatici che coprono i campi. 
In effetti a fine lock-down le attività 
sportive presso il Campus sono no-
tevolmente aumentate ed in parti-
colare il calcetto ha avuto un perio-
do di afflusso da parte dei nostri 
soci come mai in precedenza, men-
tre il corso di tennis per ragazzi ha 
visto ben 49 giovani aderire. Inoltre 
l’esito eccezionale delle Olimpiadi 
ha determinato da settembre un 
numero superiore dell’80% di ra-
gazzi che hanno frequentato i no-
stri corsi di atletica organizzati con 
l’ASD Sport DLF con cui collaboria-
mo per le attività sportive. 
Infine una nota sul numero dei no-
stri soci che si attesta su 1210 ma 
per il primo anno i frequentatori 
superano i ferrovieri. E’ necessario 
promuovere il DLF tra i nuovi as-
sunti, attivare tutti i contatti perso-
nali, il passa parola ed i nostri refe-
renti sindacali innanzitutto, con una 
comunicazione più moderna, pren-
dendo anche spunto da quanto 
proposto dal DLF Nazionale. 
Il bilancio si chiude con un risultato 
positivo e per il secondo anno di 
seguito. Ricordando che le associa-
zioni non hanno l’obiettivo di gene-

rare utili, tale risultato permette di 
azzerare tutte le perdite degli ultimi 
anni e riportare ad una situazione di 
stabilità. Ora il DLF avrà la possibili-
tà di consolidare le attività sportive 
e nel corso di 2022 ripartire con 
nuove attività istituzionali nel setto-
re ricreativo e culturale in particola-
re. Ma la partita più importante ri-
guarda possibili eventuali nuovi 
investimenti da pianificare per i 
prossimi anni, perché il DLF non si 
ferma anzi si trasforma immaginan-
do servizi diversi, cogliendo oppor-
tunità in accordo con la sua missio-
ne: un’associazione in cui i ferrovieri 
si riconoscono, ma aperta a tutta la 
cittadinanza. 

In copertina una parte del manifesto stampato 
in occasione del convegno tenuto a  

Falconara il 1° ottobre2022. 
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I l dibattito è già di qualche anno. 
Il giornale Ancona Provincia nel 

numero del 7-8-1968, dedica molte 
pagine ad un possibile nuovo asset-
to della linea adriatica, prevedendo 
il suo allontanamento dalla costa. Si 
ipotizzava per la verità lo sposta-
mento di un breve tratto, da Cesano 
di Senigallia fino alla nuova stazione 
di “Ancona sud” in località Aspio, 
poi la ferrovia avrebbe continuato 
sul consueto tracciato. Sui vecchi bi-
nari avrebbe trovato posto una me-
tropolitana di superficie. La nuova 
linea, nella ipotesi della Provincia di 
Ancona, prevedeva il nodo strategi-
co di Chiaravalle-Falconara, per i 
collegamenti in direzio-
ne Roma. Ipotizzato an-
che un collegamento 
che consentisse ai treni 
merci un rapido ingresso 
al porto. 

dal 2001 al 2006, che 
illustrò la sua idea in un 
incontro tenutosi a Fal-
conara.  
Queste iniziali idee non 
hanno avuto però un se-
guito progettuale e una 
approfondita discussio-
ne teorica. 
Di recente è tornato a 
parlarne il ministro per i 
Beni e le attività culturali Dario Fran-
ceschini. Questa volta l’arretramen-
to ipotizzato è giustamente più lun-
go e prevede una nuova linea che 
corre a lato dell’autostrada, da Pesa-
ro a Termoli, di circa 500 km. L’Ordi-
ne degli ingegneri di Ancona ha su-
bito colto la grandezza della sfida, e 
con il suo presidente Alberto Roma-
gnoli, ha ideato un nuovo progetto 
di arretramento della linea adriatica. 
Nel febbraio di quest’anno il Presi-
dente della regione Marche Acqua-
roli e l’Assessore alle infrastrutture 
Baldelli, hanno incontrato i dirigenti 
di RFI e fatto alcune richieste: rad-

doppio della Orte-Falconara e tem-
pistica di realizzazione; potenzia-
mento dell’interporto di Jesi; am-
modernamento e interconnessione 
delle infrastrutture marchigiane. I 
due politici hanno evidenziato an-
che la necessità di avviare un con-
fronto sulla reale volontà dell’arre-
tramento della ferrovia adriatica e la 
realizzazione della linea ad alta ve-
locità Bologna-Lecce. Per l’attuazio-
ne di questo pacchetto di opere, la 
Regione Marche ha chiesto al Go-
verno la nomina di un Commissario 
straordinario. 
Il 1° di ottobre a Falconara sul tema 
si è tenuto un nuovo convegno dal 

titolo “Arretramento della linea 
Adriatica: un futuro per il territorio”. 
L’iniziativa è stata dell’Amministra-
zione comunale, spinta anche dalle 
pressioni dei cittadini, riuniti nel co-
mitato “No al muro sì al mare”, co-
stituitosi contro l’ipotesi di RFI di in-
stallare una barriera antirumore sul 
litorale di Falconara. Al convegno 
l’ing. Marconi, esperto progettista di 
infrastrutture, ipotizza una nuova li-
nea a monte dell’A14 per l’alta velo-
cità, e la riconversione dell’attuale 
linea in metropolitana di superfice. 
È proprio quest’ultimo aspetto che 
non ci convince. L’attuale linea fer-

roviari va senz’altro arretrata ma lo 
spazio ricavato non può essere rioc-
cupato da un’altra linea ferrata an-
che se di minor impegno e impatto.  
L’attuale ferrovia ha rappresentato 
a suo tempo un veicolo di sviluppo 
e di crescita economica. Ora però la 
linea rappresenta una cesura tra le 
città e il mare e un ostacolo alla ri-
sorsa turismo.  La realizzazione 
dell’arretramento porterebbe molti 
vantaggi alle città della costa. Spari-
rebbe la massicciata che costituisce 
una discontinuità e un ostacolo tra 
le strutture alberghiere e la spiag-
gia. Lo spazio recuperato potrebbe 
essere utilizzato per strutture bal-

neari, zone verdi e piste 
ciclabili. Si azzererebbe 
l’impatto acustico pro-
vocato dallo sferragliare 
dei treni. Altro aspetto 
non marginale è l’elimi-
nazione del potenziale 
pericolo rappresentato 
dai convogli che transi-
tano a pochi metri dai 
fruitori delle spiagge. Si 
attuerebbe un grande 
sviluppo economico, 
paesaggistico e di valo-
rizzazione urbanistica 
nonché un migliora-
mento della qualità del-
la vita. 
Si dirà che i costi sono 
molto alti, ed è vero, tut-

tavia sappiamo per esperienza che, 
quando si vuole, le risorse economi-
che si trovano sempre, a volte an-
che per opere di dubbia utilità.  
Quello che la politica deve avere è 
una visione lungimirante, una pro-
gettualità di lungo termine, un vol-
gere l’attenzione non al qui e ora 
che porta immediati vantaggi elet-
torali, ma al futuro. Per questo pro-
getto dovrebbero essere in prima 
linea, le istituzioni locali e nazionali, 
le associazioni di categoria, i sinda-
cati, e naturalmente anche Rete Fer-
roviaria Italiana.  
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 di Giuseppe Campanelli 



I l prossimo incontro del Gruppo di lettura DLF sarà il 9 set-
tembre, ospiti nel confortevole giardino di Giovanna, nostra 

appassionata lettrice. Il libro che commenteremo sarà Dita di 
dama di Chiara Ingrao. 
Il testo ci riporta indietro tra le lotte sindacali e la realtà del vi-

vere in fabbrica per le donne; parliamo quindi di operaie non di operai. Sarà op-
portuno traslare la riflessione sul presente. A luglio e agosto faremo “vacanza” per 
riprendere naturalmente a settembre. 
 

Il tre giugno si è svolto l’incontro, anch’esso con ca-
denza mensile, di Parole in cammino, l’originale for-
mula di passeggiata e letture ideata da Fabio. Il 
Monte Conero è stato il luogo scelto per passeggia-
re e ascoltare. Autori scelti Conan Doyle, Joseph 
Conrad e Mark Twain. 

Anche qui ci sarà una pausa estiva; si riprenderà in ottobre.  
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 Gruppo di lettura  di Giuseppe Campanelli 

Partecipanti a “Parole in cammino” del 25 aprile nel Cimitero di guerra del Commonwealth. 
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 Lirica  di Giuseppe Campanelli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A nno 1930, al tea-
tro Stamira di An-

cona, si rappresenta Cri-
spino e la comare, opera 
lirica in quattro atti dei 
fratelli Ricci, su libretto 
di Francesco Maria Pia-

ve, autore dei testi di ben dieci opere di Verdi. 

Ora noi abbiamo abbandonato i fasti di quei tempi, e 
tuttavia la passione per la musica e per la lirica in parti-
colare è rimasta nelle nostre corde. Così partecipiamo al-
le stagioni liriche che si tengono nella nostra regione, 
principalmente al Pergolesi di Jesi e allo Sferisterio di 
Macerata, con puntate talvolta a Fermo e a Fano. 
Adesso è tempo del Macerata Opera Festival e assistere-
mo ai tre spettacoli in programma: Tosca, Pagliacci, Il 
Barbiere di Siviglia.  
Come abbiamo fatto nelle precedenti edizioni del MOF, la 
nostra partecipazione prevede il viaggio A/R in pullman e 
una apericena prima dell’ingresso all’arena Sferisterio; 
quest’anno ritorniamo nell’ottimo ristorante Tiffany.   
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N el gergo ferroviario, un tempo si chiamava “Permanente”, ad affermare il 
suo persistere attraverso il tempo. Stiamo parlando della Carta di Libera 

Circolazione, che accompagna in modo continuativo la vita di ogni ferroviere. 
Ogni anno tuttavia la CLC ha 
bisogno di una validazione infor-
matica. 
La nostra Associazione fornisce 
questo servizio ai pensionati che 
non avendo dimestichezza con il computer hanno difficoltà ad approcciar-
si allo Sportello Web di Ferservizi SpA. 
I nostri soci possono telefonare in segreteria per un appuntamento e pen-
seremo noi ad adempiere alle procedure per la concessione di viaggio.  

Ricordiamo i documenti necessari: Tessera Ferroviaria, Codice Fiscale, Indirizzo mail, Iscrizione al DLF.  

 Servizi/Solidarietà   di Vittorio Morbidoni 

A  nome dei volontari della Ten-
da di Abramo il consiglio rin-

grazia per la grande attenzione che 
anche quest’anno il DLF di Ancona 
ha riservato alla nostra associazione. 
Confermando una scelta che va or-
mai avanti da qualche anno! 
Per la nostra associazione la collabo-
razione e interazione con altre realtà 
del territorio è un aspetto fonda-
mentale dell’azione associativa, che 
si pone anche l’obiettivo di condivi-
dere la cultura dell’accoglienza ol-

treché di impegnarsi direttamente 
nell’ospitalità delle persone.  
Infatti la Tenda di Abramo - OdV, dal 
1990, grazie all’impegno quotidiano 
dei propri volontari, apre le porte 
alle persone senza dimora.  
Attraverso la gestione di una casa 
dove vengono offerti, in modo del 
tutto gratuito, oltre al pasto, una 
doccia, un luogo asciutto e caldo 
dove dormire e anche un’occasione 
di ascolto e di calore umano.   
Ormai da oltre trentadue anni, sen-

za fermarsi durante i duri anni della 
pandemia, anzi rinnovando e rein-
ventando le forme di sostegno ver-
so le persone senza dimora, che ri-
schiavano di essere sempre più invi-
sibili. 
Grazie ancora per la vostra sensibili-
tà! E anche grazie al vostro aiuto e 
vicinanza sarà possibile proseguire 
la nostra azione quotidiana. 

* Presidente Associazione Tenda di 
Abramo. 

     Tenda di Abramo  di Francesco Luminari *  

P iano piano, con 
cautela, con le 

comprensibili diffidenze 
ci riprendiamo quello 
che ci era appartenuto e 

che la “bestia” ci aveva tolto.  Dopo mesi di inattività, il 
gruppo Turismo del DLF di Ancona si è rimesso in moto. 
La raccolta delle castagne nell’ottobre scorso e la raccol-
ta delle erbe poi, che erano due appuntamenti tradizio-
nali del DLF, hanno visto la partecipazione di numerosi 
soci. Una grande voglia di stare insieme, di tornare a 
sorridere, di vedere luoghi belli e caratteristici sono stati 
il preludio alla prima vera gita dal 2020, la visita della 
città di Milano e la mostra di Tiziano, una delle mostre 
più interessanti del 2022. Una gita sicuramente bella che 
ha trovato il consenso unanime dei partecipanti, molti 
dei quali si sono piacevolmente ritrovati avendo già par-
tecipato insieme ad altre nostre iniziative; insieme a loro 
sono arrivati anche diversi nuovi soci.  
La voglia di stare insieme, di vedere nuovi siti, cultura, 

amicizia sono le tante facce di un ritrovato ottimismo 
che il gruppo turismo saprà cogliere e espandere per 
riprendere quel cammino dal punto dove eravamo ri-
masti. Noi guardiamo avanti con fiducia e ottimismo. 

 Riprendiamoci la vita                di Marco Toccaceli  



7 

di Giuseppe Campanelli  Campus di Roberto Bregoli 

L a progressiva uscita dalla pan-
demia ha avuto ripercussioni 

positive anche sulla nostra ripresa 
agonistica. In questo periodo abbia-
mo tolto i palloni pressostatici e 
quindi possiamo praticare la nostra 
attività sportiva all'aria aperta, senza 
quelle limitazioni legate al covid e al 
dover giocare in luoghi chiusi. 
Abbiamo terminato il corso di ten-
nis per bambini, comprese le gior-
nate di recupero previste a seguito 
della forzata chiusura invernale, 
quando i picchi di contagio erano 
troppo alti.  I corsi per gli adulti con-
tinueranno in accordo con la nostra 
istruttrice Giulia; hanno partecipato 

una cinquantina tra ragazzi/e, ai 
quali rivolgo il mio personale ringra-
ziamento e quello del DLF. Spero 
che il nostro impegno sia stato ap-
prezzato e conto di ritrovarli tutti, e 
perché no, ancora di più a settem-
bre, quando riprenderanno le iscri-
zioni al nuovo corso. 
Voglio ringraziare in particolar mo-
do la nostra maestra Giulia ed i suoi 
collaboratori per il modo serio, edu-
cato e professionale con cui sono 
state condotte le lezioni. 
Contiamo, sulla base dell'esperienza 
acquisita, di migliorarci per il prossi-
mo corso affinché risulti ancora più 
proficuo. 
È in fase di conclusione il torneo di 
calcetto che ha visto una nutrita 
partecipazione e che ci ha impegna-
ti per lunghi mesi. Anche qui, non 

posso non ringraziare i nostri splen-
didi (si fa per dire) ragazzi che si so-
no adoperati senza pause per-
ché tutto andasse per il meglio. Un 
plauso a tutti, sia a quelli che se ne 
sono via via andati, sia a quelli nuovi 
che sono subentrati. 
Per l'estate abbiamo in programma 
una festa di saluto per i giovani ten-
nisti, un nuovo torneo più breve di 
calcetto per luglio ed agosto, e stia-
mo lavorando per avere il primo tor-
neo di calcetto femminile. 
Come vedete l'attività è nutrita e 
per questo vi invitiamo a trascorrere 
qualche serata estiva presso il no-
stro "CAMPUS" dove potrete passa-
re alcune ore in serenità godendovi 
le partite magari gustando un gela-
to od una bibita seduti ai tavoli del 
nostro punto ristoro. 

C on una bellissima festa al campo Italo Conti, abbia-
mo concluso, per la categoria esordienti, il corso ri-

servato ai piccoli atleti che vanno dall’ultimo anno di asi-
lo fino alla quinta elementare. All’allenamento è seguita la premiazione: una meda-
glia per tutti, tante foto ricordo e un buonissimo rinfresco. Gli iscritti per la stagione 

1021-‘22 sono 
statim120; a loro 
diamo appunta-
mento per la ripresa autunnale che avverrà marte-
dì 6 settembre.   
L’attività prosegue sia per i cadetti sia per gli allie-
vi; tra questi ultimi in evidenza, nel salto in lungo, 
Marta Papacella con m.5.15, Cristiano Lolli nei 
m.300, t.39.55, Lorenzo Scuppa nei m. 400 con 
t.53.62, tutti allenati da Roberto Borromei.  
Ottimi risultati anche nella categoria ragazzi /e, 
con allenatrice Carla Cipriani, che stanno gareg-
giando per il trofeo "Cinque cerchi", gara che si 
svolge in 5 gare sommando il punteggio di ciascu-
na società. Un grande ringraziamento va a tutti i 
componenti dello staff per la loro competenza, 
apertura e gioiosa disponibilità con cui seguono i 
nostri atleti.    

 Atletica                                   di Marisa Gioacchini  

Terza da sinistra Marisa Gioacchini responsabile del settore atletica dell’ 
ASD sport DLF; sempre da sinistra gli allenatori Margherita Biondi, Alfre-
do Nicoletti, Laura Ferroni, Carla Cipriani, Linda Gaetani, Marta Papacel-
la, Debora Cappella. 



L’elenco completo delle convenzioni è disponibile sul sito 

ESITUR VIAGGI 
Corso Mateotti, 12 - Jesi  
 
DIAGNOSTICA MARCHE  
Via Industria 1 - Osimo Stazione AN 
 
CENTRO KARA  
Via del Consorzio - Falconara M.  
 
STUDIO DENTISTICO ROSI  
Via Cardeto, 3 - Ancona  
 
OTTICA MANNA  
Via C. Colombo, 28  Ancona 
 
LIBRERIA TOMO D'ORO  
Via Flaminia, 557/b - Falconara M.  
 
IL REGNO DEL CANE  
Via Marina 36 - M. di Montemarciano 
  
CM CARPANO  
Via F. Fioretti, 8 -Ancona  
 
GUSTO ALTERNATIVO  
Viale della Vittoria, 44 - Jesi  
 
RISTORANTE OASI  
Via Stazione, 29 - Castelferretti 
 
CASA DOLCE CASA  
Via Barilatti 59 - Ancona  
 
STUDIO OCULISTICO VENÈ ANDREA 
Via Maratta 21- Ancona  
 
UDIPOINT DI PIERANTOZZI G. 
Via Ascoli Piceno, 9 - Ancona  
 
MARE FORM ANCONA - I.T.N.  “ELIA” 
Lungomare Vanvitelli 76 - Ancona  
 
CAF COLDIRETTI 
Via Matteotti, 7 - Via A. Grandi 48/e - An 

Anche per il 2022 ai soci è riservato il portale “CONVENZIONI DLF PER TE”, una 
piattaforma tecnologica cui accedere anche da smartphone per avere sconti su 

acquisti abituali e spendere meno ogni giorno con il Dopolavoro Ferroviario! 
dlf.convenzioniperte.com è il portale delle convenzioni a cui il socio DLF può iscri-

versi gratuitamente tramite il NUMERO DI TESSERA DLF. 




